
CALDONAZZO – Non si può vietare in 
modo generalizzato la realizzazione e 
collocazione degli impianti agrivoltaici 
nelle aree agricole di pregio disciplina-
te  dal  Piano urbanistico provinciale:  
ogni progetto va valutato nel dettaglio, 
alla  luce  del  fatto  che  la  Direttiva  
2018/2001 del Parlamento europeo sul-
la promozione dell’uso dell’energia da 
fonti rinnovabili, si pone l’obiettivo di 
accelerare il percorso di crescita soste-
nibile del Paese, in coerenza con quelli 
di parziale decarbonizzazione del siste-
ma energetico al 2030 e di  completa 
decarbonizzazione al 2050.

Per  questo  motivo,  in  sostanza,  il  
Tar di Trento ha accolto il 21 maggio il 
ricorso proposto dall’Azienda agricola 
Poda di Flavon contro la determinazio-
ne con cui l’Agenzia provinciale per le 
risorse idriche ed energetiche, in otto-
bre, aveva espresso parere negativo al 
progetto di impianto agrivoltaico pro-
gettato tra i meleti aziendali, a Caldo-
nazzo. Una vicenda di cui l’Adige aveva 
parlato molte volte lo scorso anno pre-
sentando il progetto, le posizioni dell’a-
zienda, quelle del Comune (contrario e 
chiamato perciò in causa insieme alla 
Provincia), di Italia Nostra e di chi inve-
ce l’agrivoltaico lo sostiene, come siste-
ma che concilia la salvaguardia dell’a-
gricoltura con la produzione di energia 
pulita. 

Il progetto - il primo del genere pro-
posto in Trentino - interessa una super-
ficie di circa 6,60 ettari all’interno di un 
lotto che attualmente è coltivato a me-
leto della superficie di 7,30 ettari circa. 
Nell’area, situata ad est del centro abi-

tato e a circa 1.000 metri dal lago di 
Caldonazzo, l’azienda Poda vorrebbe 
installare 5.028 moduli fotovoltaici da 
720 Wp, montati su strutture metalli-
che mobili e orientabili, con un’altezza 
massima di 4 metri rispetto al terreno e 
con una distanza l’una dall’altra di 6,60 
metri studiato per consentire le opera-
zioni agricole e limitare l’ombreggia-
mento sul terreno sottostante. Il tutto 

nascosto da una quinta arboreo-arbu-
stiva che circonderà l’area di impianto 
è sarà composta da essenze autoctone. 

Presentato in Provincia e in Comune, 
il piano aveva però ricevuto il diniego 
del Servizio gestione risorse idriche ed 
energetiche e della sottocommissione 
Cup, che lo avevano ritenuto «non con-
forme all’articolo 38 del Piano urbani-
stico provinciale (Pup), che disciplina 

in maniera rigorosa attività ed interven-
ti eccezionalmente ammessi nelle aree 
agricole di pregio, tra le quali non può 
essere ricompreso l’intervento propo-
sto dalla ditta richiedente». Contrarie-
tà era stata espressa anche dal Comu-
ne di Caldonazzo e dal Consorzio Cen-
trale di Caldonazzo. 

Sostanzialmente, come ha ricostrui-
to il Tar, tutti i pareri richiamavano gli 

articoli 37 e 38 del Pup che disciplina-
no  gli  interventi  ammissibili  in  aree  
agricole di pregio: anche «impianti per 
la produzione di energia», ma solo se 
«connessi alla normale coltivazione del 
fondo». L’impianto proposto dall’azien-
da Poda era stato ritenuto estraneo a 
questa “normale coltivazione”, in quan-
to mirato alla produzione di energia e 
non alla produzione agricola ordinaria.

I giudici del Tar hanno però ritenuto 
che questa interpretazione non sia con-
forme a quanto ripetutamente statuito 
dalla Corte costituzionale proprio alla 
luce delle normative comunitarie che 
propendono per la massima diffusione 
delle fonti di energia rinnovabile. Il fat-
to che un’area (come quella di Caldo-
nazzo) non sia definita “idonea” all’in-
stallazione  di  impianti  fotovoltaici
«non può significare divieto assoluto di 
installazione delle fonti di energia rin-
novabile»: per i progetti che riguarda-
no queste aree, va invece svolta «un’i-
struttoria approfondita nel merito del 
progetto, che potrà essere autorizzato 
sulla base di una motivazione adegua-
ta». 

Insomma, il progetto va valutato su 
basi diverse da quelle tenute in consi-
derazione, al fine «di bilanciare compiu-
tamente la protezione della natura e la 
tutela dell’ambiente mediante la ridu-
zione delle fonti di energia inquinanti».

Il progetto deve essee quindi ripreso 
in mano da tutti gli enti e i servizi coin-
volti, approfondito nel merito e rispet-
to al  contesto in cui  si  inserisce.  La 
partita si riapre.

G.Car.

MEZZANO - Per cinque giorni 
Mezzano si  è  trasformato  in  
una grande aula a cielo aperto. 
Le strade, le piazze e gli angoli 
più caratteristici del paese si 
sono  riempiti  delle  voci  e
dell'entusiasmo  dei  bambini  
della scuola primaria, protago-
nisti  della  “Settimana  della
scuola all’aperto”, un progetto 
che dal 25 al 29 maggio ha por-
tato tutte le classi a vivere il 
territorio come luogo di sco-
perta,  incontro  e  apprendi-
mento. Un’esperienza che ha 
lasciato il segno non solo negli 
alunni, ma anche nell’intera co-
munità.

Per una settimana il paese si 
è animato della presenza dei 
bambini impegnati in attività 
educative fuori dalle tradizio-
nali mura scolastiche, regalan-
do immagini che molti cittadi-
ni non vedevano da tempo.

Le  attività  si  sono  aperte  
con il “Clean Day”, che ha coin-
volto le classi prima e seconda 
in una mattinata dedicata alla 
raccolta dei rifiuti e alla cura 
degli spazi pubblici. Accompa-
gnati dagli operai comunali, i 
più piccoli hanno sperimenta-
to in prima persona il valore 
del rispetto per l’ambiente e 
dell’attenzione verso i beni co-
muni. Nei giorni successivi gli 
alunni hanno avuto l’opportu-
nità di conoscere aspetti me-
no noti  del territorio e della 
sua storia. Attraverso il proget-
to della Sedia Rossa, realizza-
to insieme ai signori Maria Pia 
e Mario, i ragazzi hanno riflet-
tuto sul profondo legame che 
unisce persone, ricordi e luo-
ghi.  Gli  incontri  dedicati  alle 

piante officinali con la signora 
Pia hanno invece permesso di 
avvicinarsi ai saperi tradizio-
nali e alle conoscenze traman-
date  nel  tempo,  scoprendo  
proprietà e utilizzi delle erbe 
che  crescono  sul  territorio.  
Tra i momenti più significativi 
della settimana c’è stata la rea-
lizzazione di un’opera in legno 
costruita insieme all’artista Sil-
vano Zeni.  Un progetto  nato 
dalla collaborazione tra alun-
ni, famiglie e volontari, che ha 
saputo trasformarsi in qualco-
sa di più di un semplice labora-
torio: un’esperienza di condivi-
sione e di lavoro comune capa-
ce di unire generazioni diverse 
attorno a un obiettivo condivi-
so. Giovedì 28 maggio l’opera 
è stata svelata nel corso di una 
cerimonia molto partecipata, 
arricchita  dalla  presenza del  
coro Sass Maor.

La conclusione è arrivata ve-
nerdì 29 maggio in Piazza Bro-
lo, dove bambini, insegnanti e 
famiglie si sono ritrovati per 
una mattinata dedicata ai gio-
chi di una volta. Tra attività tra-
dizionali, momenti di diverti-
mento e una merenda comuni-
taria,  l’appuntamento  finale
ha richiamato numerose fami-
glie  e  ha  riportato  in  piazza  
un’atmosfera di festa e condivi-
sione. Al di là delle singole atti-
vità, il significato più profondo 
di questa esperienza è racchiu-
so nella possibilità offerta  ai 
bambini di imparare attraver-
so  il  contatto  diretto  con  il  
mondo  che  li  circonda.  Una  
settimana che ha mostrato co-
me un paese intero possa di-
ventare una scuola, dove ogni 
strada, ogni storia e ogni incon-
tro rappresentano un’occasio-
ne per crescere.

RONCHI - La seconda variazione al Dup e al bilancio di previsione 
2026 -2028 è stata approvata, nei giorni scorsi, dal consiglio comu-
nale. Una manovra che, per quanto riguarda le spese in conto 
capitale, prevede nuove uscite per 127mila euro necessarie per 
finanziare manutenzioni straordinarie agli edifici comunali, all’im-
pianto di climatizzazione dell’edificio scolastico e alla sede della 
casa per anziani in via Trozzo. Previsti pure interventi di manuten-
zione straordinaria sulle strade comunali e la realizzazione della 
nuova cabina elettrica in località Stauda. 

L’aula ha approvato anche il rendiconto finanziario 2025, chiu-
so al 31 dicembre con un saldo di cassa di poco superiore ai 
551mila euro e un risultato di amministrazione pari a 378.206,24 
euro e, successivamente, il bilancio consuntivo del locale corpo 
volontario dei vigili del fuoco del paese. 

Nel corso dei lavori il consiglio ha dato il via libera alla conven-
zione, fino al 31 luglio del 2033, per la gestione associata e unitaria 
del servizio di asilo nido intercomunale della Comunità Valsugana 
e Tesino presso le strutture di Scurelle, Carzano e Castel Ivano per 
un totale complessivo di 93 posti, al regolamento di gestione dello 
stesso servizio e allo schema di convenzione per la disciplina di 
realizzazione di due interventi previsti dal progetto "Green Com-
munity Valsugana e Tesino", nell'ambito delle opere finanziate dal 
Pnrr Missione 2, componente 1, Investimento 3.2 Green Communi-
ties.  M.D.

Ronchi Valsugana Nuove variazioni al bilancio

In cassa è rimasto mezzo milione

Il paese è un’aula a cielo aperto

La simulazione grafica
del progetto sviluppato
dall’azienda agricola
Poda di Flavon sui suoi 
meleti a Caldonazzo

Il progetto
dell’azienda 
Poda dovrà
essere di nuovo
valutato 
da Provincia
e Comune: il Tar 
dice no ai divieti
generalizzati 

Agrivoltaico, ricorso accoltoCaldonazzo. La sentenza
richiama le normative europee
per la diffusione di energia pulita

CINTE TESINO - Proseguono, con grande interesse e parteci-
pazione, gli incontri serali nella sala dei Cintesi per parlare 
con esperti e professionisti degli stili di vita e delle emozio-
ni. Dopo l’incontro con l’educatore professionale sanitario 
Fabrizio Pedron sulle scelte da fare, salute e felicità e la 
serata con la psicologa e psicoterapeuta Silvia Podetti, do-
mani l’appuntamento è dalle 20 alle 22 con l’operatrice 
socio sanitaria e servitrice insegnante CEF Nuovi Orizzonti 
Susi Doriguzzi. Tema dell’incontro “Ce la faremo? Sarebbe 
proprio bello! Tra teoria ed esperienza, quali nuove possibi-
lità?”. 

L’ultima data in calendario è quella di giovedì 4 giugno 
con la partecipazione di Laura Ropelato, infermiera ed ope-
ratore di rete Caaf Asuit Servitrice Insegnante CEF La Porta; 
con i presenti dialogherà sul tema “Dal dire al fare: verso la 
felicità. Come coltivare Ben-essere nella quotidianità”. Gli 
incontri sono aperti a tutti, non serve iscriversi.  M.D.

Stili di vita ed emozioni: incontri

�MEZZANO I bimbi delle elementari impegnati in attività tra storia, ecologia, arte e giochi

Giochi di una volta in piazza Brolo: è la “Settimana della scuola all’aperto”

�CINTE TESINO Nella sala dei Cintesi

� BORGO
Festa della repubblica
Alle 10 in piazza Degasperi. A 
seguire il concerto di Primavera 
con la Banda Civica.

� BORGO
Complesso Corelli, concerto
Alle 17 nella chiesa di S. Anna.

� BORGO
“Valsugana String” 
Al Parco della Pace alle 18.30, 
con l’orchestra delle scuole di 
musica di Borgo, Levico e 
Caldonazzo e di Pergine.

� LEVICO
“Armonia nella Democrazia” 
Gran concerto per la festa della 
Repubblica con la Banda e il 
Corpo Bandistico di Caldonazzo 
alle 17.30 all’anfiteatro del 
Grand Hotel Imperial.

� LEVICO 
Presentazione libro
La sequoia nello storico parco 
delle Terme ospita alle 18 la 
presentazione del libro 
“Mormorio poetico del mondo” 
di Bruno Tognolino, in dialogo 
con Elena Libardi della 
biblioteca comunale.

� RONCEGNO
Nature’s Harmony Quartet
Concerto alle 21 a Casa 
Raphael, ingresso libero.

IN BREVE
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